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La manifestazione con Gian Carlo Pajetta al Goldoni di Ancone 

Migliaia al co iniziò del PCI 
contro scandali e corruzione 

L'intervento del compagno Guerrini, segretario della Federazione — Il comune ca­
poluogo, a quattro mesi dall'apertura della crisi, è ancora senza amministrazione 

Iniziative per il rilancio dei settori produttivi 

ANCONA, 4 
Doveva ossero una grande manife­

stazione. ma nessuno poteva immagi­
nare che tanta gente sarebbe venuta. 
Ieri sera il cinema « Goldoni • era 
gremito in ogni ordine di posti: due­
mila e forse più le persone presenti, 
una enorme folla che ha raccolto l'in­
vito della Federazione provinciale an­
conetana del PCI a manifestare con­
tro gli scandali politici e la corruzione 
in nome di una profonda moralizza­
zione della vita pubblica. 

Prima del compagno Giancarlo 
Paletta, ha preso la parola il compa­
gno Paolo Guerrini. segretario pro­
vinciale del PCI. < Lo scandalo più 
grosso di Ancona — ha detto — è 
che a quattro mesi precisi dalla pre­
sentazione della mozione del PSI, che 
ha aperto la crisi al Comune, ancora 
non 6 stato possibile giungere alla 

formazione di un nuovo governo della 
città. Ma c'è di più — ha aggiunto 
Guerrini — : ad un mese e mezzo dal­
le dimissioni della giunta di centro 
sinistra, o meglio di ciò che di essa 
rimaneva in vita, non è stato ancora 
riunito il Consiglio comunale. Prati­
camente non ò ancora dato sapere 
quali intenzioni abbiano i partiti che 
componevano la passata coalizione 
governativa in merito al futuro am­
ministrativo di Ancona: sembra di 
assistere ad una congiura degli inca­
paci e degli inconcludenti, alla quale 
si aggiunge la congiura del silenzio 
alimentata dalla stampa locale*. 

Guerrini ha detto inoltre che nel 
momento in cui la OC ed il PRI an­
conetani escludono la possibilità del­
la trasposizione meccanica dell'intesa 
regionale al Comune, non si rendono 
conto che il « patto » marchigiano non 

è una formula ma una politica, una 
politica che mira allo sviluppo della 
più ampia collaborazione fra partiti 
al di fuori di inutili preclusioni. « E' 
per questo — ha precisato Guerrini 
— che non consentiremo a nessuno, 
neanche a Trifogli e a quanti la pen­
sano come lui, di fare di Ancona un 
punto di resistenza, o peggio ancora 
di attacco all'intesa regionale». 

Salutato da un calorosissimo ap­
plauso. il compagno Paietta. della Di­
rezione del PCI, ha pronunciato un 
fermo discorso, sottolineando che « lo 
scandalo Lockheed non è solo il più 
grave, ma anche il più emblematico 
del sistema di potere instaurato dal­
la DC». 

Al termine un corteo si è snodato 
per le vie della città. 

Nella foto: un aspetto della manife­
stazione. 

Le proposte 
Federmezzadri 
per rinnovare 
l'agricoltura 

Attuare una politica programmata 
Le indicazioni per la montagna 

FERMO. 4 
La Federmezzadri CGIL nel­

la sua conferenza regionale di 
organizzazione, svoltasi a 
Fermo, ha avanzato propo 
ste concrete per l'agricoltura 
marchigiana. « Il governo -
ci ha detto il compagno An-
sevinl — si è impegnato a 
discutere con le Regioni i 
futuri investimenti in agri­
coltura e di fare una verifica 
di quelli già messi a disposi­
zione. Perciò a livello regio 
naie occorre avere le idee 
ben chiare sul modo, i tempi 
e i settori dei nuovi investi­
menti. Diviene cosi priorita­
ria l'attuazione di una poli­
tica programmata che utiliz­
zi appieno tutte le risorse fi­
nanziarie (evitando 1 residui 
passivi: nel 1975 non sono 
stati spesi nella nostra regio 
ne un miliardo e mezzo per 
la zootecnia e un miliardo 
per la cooperazione) ». 

La realtà agricola marchi­
giana è tale da condizionare 
tutto lo sviluppo economico 
ed industriale della regione 
e la sua attuale crisi è preoc­
cupante: è infatti in atto un 
processo di ridimensionamen­
to. sia in termini di produ­
zione che di occupazione, con 
un calo anche di investimen­
ti. una diminuzione dì azien­
de e di superfici agrarie uti­
lizzate e l'accentuarsi di un 
processo di concentrazione 
che ha visto le aziende capita­
listiche di maggiori dimensio­
ni aumentare sia in superfi­
cie che in numero (le azien­
de mezzadrili sono 20.000 con 
una superfice di 180.000 et­
tari) . 

« Nelle Marche — ha detto 

Si parla di una riapertura dello stabilimento di Fermo in tempi ravvicinati 

I problemi dell'occupazione all' OMSA 
discussi in un incontro alla Regione 

La proprietà, rappresentata da Gotti-Porcinari, non ha però fornito indicazioni precise - Le preoccupazioni espresse 
dal vice presidente regionale Massi - Oggi riunione al ministero per un esame della situazione nel gruppo OMSA 

Supera/m 
con raffi 

j * « ~ . . . . 
. ^t* BLOCCHI I PMZI 

Si intensifica la lotta per la riapertura della fabbrica 

Fano: il pretore ingiunge 
alla Serafini di riassumere 

i lavoratori licenziati 
FANO. 4 

La lotta dei lavoratori del calzaturificio Serafini di Fano per 
la riapertura della fabbrica si fa di giorno in giorno più strin­
gente e serrata, per l'avvicinarsi della scadenza della indennità 
di disoccupazione speciale «il 66'. del salano» che costituisce 
l'unico reddito per gli operai licenziati. 

In questo quadro ha segnato indubbiamente una svolta nella 
vicenda la decisione del pretore di Fano. Giampaolo Balsomini 
che. attraverso una ordinanza, ha ingiunto ai proprietari del cai 
zatunficio di reintegrare immediatamente nel posto di lavoro gli 
operai licenziati. L'ordinanza del pretore va ancora più in là. con 
la ìngiunzirne ai padroni di astenersi da ogni azione che disperda 
il patrimonio aziendale e che pregiudichi fa effettiva ripresa del 
la fabbrica, accogliendo quindi le argomentazioni sostenute da! con 
siglio di fabbrica e dalle organizzazioni sindacali 

Anche alla luce di questo nuovo episodio, che costituisce 
un significativo sostegno alle giuste rivendicazioni dei lavo 
ratori. si s tanno intensificando le azioni di lotta e mobilita 
zione per giungere alla riapertura della fabbrica e alla ripresa 
oroduttiva. obiettivo perseguito con forza e costantemente, oltre 
che dai lavoratori e dal sindacato, dalle forze politiche e so 
ciah di Fano. 

Oggi sciopero di 8 ore nel Pesarese dei lavoratori delle costruzioni 

Edili in lotta per lavoro e case a prezzo equo 
Un settore in cui si lavora « a singhiozzo » e per otto-nove mesi all'anno - Sempre più « area di par­
cheggio » - Le proposte di razionalizzazione del sindacato - Le iniziative degli enti locali, con adeguati 
strumenti urbanistici, possono stimolare la ripresa dell'edilizia pubblica - L'esempio del Comune di Pesaro j 

PESARO. 4 
L'occasione dello sciopero 

provinciale di categoria della 
Federazione Lavoratori delle 
Costruzioni, suggerisce qual­
che cenno sulla condizione 
occupazionale e produttiva 
del settore di maggior « pe­
so ». quello dell'edilizia nella 
provincia di Pesaro. 

Si impone subito una pre-

Oggi ad Ancona 
incontro sui 

problemi 
dell'università 

ANCONA. 4 
Domani venerdì alle ore 

17,30. organizzato dal grup­
po consiliare comunista alla 
Regione Marche, avrà luogo 
un incontro-dibattito su: «La 
Regione e la conferenza re­
gionale sull'università, la 
formazione professionale, i 
distretti scolastici, il diritto 
allo studio». 

Il dibatti to — che si svol­
gerà nella Sala della Provin­
cia di Ancona — sarà intro­
dotto dai compagni: Massi­
n o Brutti , consigliere regio­
nale. e Giacomo Mombello. 
presidente della commissio­
ne istruzione e cultura della 
Regione Marche. 

messa che tocca i profondi : 
caratteri di instabilità che > 
contrassegnano il settore, i 
quelli salariali e occupaziona­
li (si lavora infatti media­
mente 8-9 mesi l 'anno), che 
pongono di fatto gli addetti 
fra i sottoccupati. Pochi la­
vorano senza soluzione di 
continuità. la stragrande 
maggioranza è impegnata « a 
singhiozzo ». 

« Ecco la principale causa 
del continuo calo «si sono di 
mezzati negli ultimi 5̂ 5 anni» 
dei lavoratori edili nella pro­
vincia di Pesaro » osserva il 
compagno Pietro Gasperoni 
della segreteria provinciale 
della FLC. 

L'edilizia conosce dunque 
un processo di degradamen-
to e si sta trasformando in 
settore « di parcheggio » per 
tant i lavoratori, che guarda­
no, per la ricerca di una di­
versa occupazione, a quei 
settori in cui salario e la­
voro sono garantiti con con­
tinuità. 

«Si sviluppa principalmen­
te a t torno a questi temi, di­
ce Gasperoni. la lotta che 
lavoratori e sindacato porta- j 
no avanti . L'obiettivo è la 
rivendicazione, innanzitutto. 
di una vera e propria razio­
nalizzazione di carattere in­
dustriale del settore, per 
consentire un contenimento 
dei costi d'acquisto di una 

casa e un miraggio per mi­
lioni di lavoratori» e per un 
miglioramento tecnico e del­
la qualità delle abitazioni ». 

A testimonianza della pre­
carietà in cui si trova il set­
tore. sta una indagine ese 
guita dalla cassa edile di Pe 
sarò: i dati sulla composi­
zione degli addetti, per età. 
specializzazione ecc. sono al 
larmanti . La r;partiz:one per 
categoria dei 6 391 lavoratori 
è la seguente: 1 170 operai 
specializzati. 2.156 operai qua­
lificati. 2981 manovali, e sol­
tan to 84 apprendisti. 

Il numero degli operai spe­
cializzati e qualificati può 
sembrare elevato rispetto ai 
manovali, ma in realtà si 
t r a t t a di una qualificazione 
apparente, data la divisione. 
come vedremo, in cui sono 
s t rut turate le diverse fasi la­
vorative. L'altro dato consi­
ste nel sostanziale invecchia­
mento del settore, l'età me­
dia supera abbondantemente 
i 40 anni, ed emerge la man­
canza di un ricambio giova­
nile. 

Un altro dato negativo è 
quello che riguarda la to­
tale parcellizzazione del la­
voro: l'introduzione di nuo­
vi metodi lavorativi — at­
traverso la riorganizzazione 
produttiva — comporta una 
qualificazione sempre più li­
mitata di ogni singola fas« 

lavorativa, e questo di fatto 
significa « dequalificazione »: 
non esiste quasi più il lavo­
ratore capace di seguire ed 
operare in diverse fasi del 
lavoro. 

Accanto quindi alle ea-
ranzie occupazionali e salaria­
li. nella piattaforma si ri­
chiede principalmente una 
mageiore possibilità di inter­
vento e di controllo dei la­
voratori sull'organizzazione 
del lavoro, in modo da con 
tras tare energicamente le 
piaghe fondamentali del set­
tore: il cottmu?mo ed il su 
bappalto. 

I-e iniziative desìi Enti lo­
cali. che si sono dotati di 
tut ta una serie di strumenti 
urbanistici, hanno portato a 
una certa ripresa dell'edili­
zia pubblica. 

E* il caso del Comune di 
Pesaro, che ha operato scel­
te prioritarie precise nel 
campo dei lavori pubblici. 
privilegiando il suo impegno 
nella costruzione di scuole. 
asili, opere igienico sani tane. 

Vi è da dire infine dell'im­
pegno che le organizzazioni 
sindacali sviluppano assieme 
al Comune per la rimozione 
degli ostacoli anche burocra­
tici che possono determinare 
stasi o arretramento dell'at­
tuale fase, per la difesa del­
l'occupazione e per lo svilup­
po degli investimenti nel set­
tore. 

ANCONA. 4. 
Si aprono, a quanto seni 

bra. prospettive per i lavo­
ratori della OMSA-SUD di 
Fermo. Certo, sono necessa 
rie verifiche ed ulteriori ri­
flessioni: senza dubbio però 
le affermazioni che il nuovo 
proprietario. Gotti-Porcina-
n. ha fatto ad Ancona al­
l'assessorato air industria, ne! 
corso di una riunione con il 
vice presidente della Regio­
ne Massi, presente anche i! 
dottor Natalini. responsabile 
della sezione lavoro, sono un 
concreto punto di riferimen­
to per sindacati, forze po­
litiche ed enti locali, nella 
ricerca comune di una solu­
zione adeguata e finale per 
il grande stabilimento d; Val 
di Tenna. inutilizzato ormai 
da qualche anno. 

Si è parlato a lungo della 
questione fondamentale, quel­
la che maggiormente preoc­
cupa maestranze e sindacati: 
l'avvocato Gotti-Porcinari ha 
assicurato che tutta la mano 
d'opera verrà gradualmente 
riassorbita, anche se non ha 
evidentemente precisato i 
tempi dell'operazione. Ha af­
fidato a un gruppo di tecni­
ci la programmazione dezli 
interventi. 

Nel mento dell'attuazion? 
del piano di ristrutturazione. 
Poreinari è ancora piuttosto 
vaso: a Fermo si produr­
ranno ancora calzini, ma 
sembra che si possa produr­
re anche maglieria int.rr.v 
Questo per il momento nuan 
to è emerso dal co!loqu:o 
con Massi. 

Si svolgerà il 18 marzo 
prossimo una importante riu­
nione de!"consiglio di ammi­
nistrazione del snippo iene 
comprende come è noto e'i 
s'abilimenti d: Forli. Faenza. 
Bergamo. Milano» ed in que! 

la occasione si dovrebbe Hr 
luce in più di una 701S d; 
ombra. 

Circa le preoccupazioni, di 
cu: l'assessore si è fatto por 
tavoce. ì proposito d: eve.i 
tua!: interventi n**r.o stab. 
limen-o di Fermo subordina: 
a soluzioni r zua rdan t i ih 
altri comp'essi de! erupnr. 
Porcinan h i uree *ito :h" 
^att ivare subito la OM^A d. 
Fermo vuo! dire tra l'a'.tro 
o?r la socetà ricevere ti i 
positivo van f*z?io La ten­
denza è infatti ausila di 
mantenere ben d ST nti — 
pur collegati al eruppo — : 
diversi stabilimenti, nell'.n-
tento di rendere au'osuff.-
ciente ciascuna azienda. 

Nelle prossime set l imine 
dovrebbe svolzersi un altro 
incontro * co!!ezia!e » a ra 
Mttere ufficiale: il propr.e 
tarlo della OMSA si è d.mo-
strato abbastanza disponibile 
a t rat tare la delicata qu? 
st'.one con eli enti locali — 
Regione. Provincia di Ascoi: 
e Comune di Fermo — con 
i sindacati e i lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali han­
no intanto costituito un coor­
dinamento nazionale dell'in­
tero gruppo per condurre 
una trattativa compatta (do­
mani. venerdì, dovrebbero 
avere un incontro presso il 
minuterò). 

Ansevini — occorre un recu­
pero produttivo di una fascia 
di aziende contadine che de­
vono costituire la base por­
tante dello sviluppo agricolo 
regionale e dei terreni abban­
donati. Perciò occorrono ulte­
riori finanziamenti per il set­
tore gestiti dalla Regione e 
interventi specifici delle Par­
tecipazioni statali, ma intan­
to è indispensabile utilizzare 
subito e bene le risorse dispo­
nibili ». 

L'esigenza primaria in tal 
senso è la legge che la Regio­
ne non può ulteriormente ri­
mandare per recepire le diret­
tive comunitarie, le quali pe­
rò debbono essere accolte con 
uno spirito che le migliori: 
la direttiva 72-159 (ammoder­
namento delie aziende agrico­
le) deve essere rivolta dalla 
legge regionale alle aziende 
1 cu: lavoratori non hanno 
raggiunto un livello adeguato 
di reddito. La direttiva 72-160 
i incoraggiamento alla cessa­
zione dell'attività agricola per 
consentire un miglioramento 
delle strutture) deve diven­
tare nella legge regionale uno 
strumento di riassetto fon­
diario. non una ulteriore spin­
ta all'esodo dalle campagne. 

La sua applicazione, inol­
tre, deve essere differenzia­
ta nella regione secondo gli 
obiettivi dflla programma­
zione regionale e le realtà lo-* 
cali. Le terre cedute debbono 
essere passate all'ESA e titolo 
di affitto almeno per 18 anni 
ed eccezionalmente in pro­
prietà per le terre dei colti­
vatori diretti e piccoli con­
cedenti. La direttiva 72-161 
(informazione socioeconomi­
ca e qualificazione professio­
nale) deve essere gestita da 
personale assunto dalla re­
gione ed assegnato ai com­
prensori. Si deve in pratica 
riuscire a provocare l'inter­
vento di tutta la popolazione 
rurale nella fase della pro­
grammazione zonale e coni-
prensoriale e i Comitati Com-
prensoriali devono gestire la 
programmazione e il coordi­
namento dei corsi di quali­
ficazione orofessionale. 

Nella conferenza regionale 
di Fermo una attenzione par­
ticolare è stata rivolta alla 
montagna. L'esodo di mano­
dopera è giunto infatti al li­
mite di guardia e deve essere 
arrestato, altrimenti sarà im­
possibile recuperare produtti­
vamente l'intero settore. La 
proposta della Federmezzadri 
è di intervenire subito con 
l'integrazione sul reddito con­
tadino (applicando la diret­
tiva CEE sulla montagna) 
e cioè con l'avvio di program­
mi di opere pubbliche legate 
soprattutto alla bonifica e al­
la forestazione: con l'utilizza­
zione delle terre incolte: con 
la promozione di iniziative 
a sostegno delle forme asso­
ciative negli allevamenti, nel­
le stalle sociali. j 

Per quanto concerne sin- j 
goli settori produttivi, dallo l 
zootecnico all'orticolo, al viti- I 
vinicolo, al bieticolo, la Feder­
mezzadri ha ribadito le sue I 
posizioni, collimanti peraltro | 
con lo studio condotto dalla : 
TECNECO. Per la ripresa in I 
particolare della zootecnia e ; 
l 'ammodernamento degli im- i 
pianti e delle stalle è stagni in- i 
dicata la necessità prioritaria I 
di ricostruire il patrimonio di I 
fattrici, che possono essere 
allevate nella montagna allo 
stato brado e semibrado li'. 
necessario pascolo attrezzato 
è da ricavare dalle terre incoi- t 
te. dotandole di abbeveraggi, j 
recinzioni, ricoveri, e proce 
dendo allo spiegamento, al • 
decespugliamento e creando ! 
una adeguata cotica erbosa». I 

La seconda proposta riguar- | 
da l'aumento dell'allevamen- ' 
to stabulato dei bovini, con • 
ia linea vacca vitello-latte 

Si aggrava la crisi 
della pesca: urgente 
una nuova politica 
di programmazione 

Conferenza sui problemi ittici della sezione Mare del PCI di S. Benedetto 
in preparazione di quella nazionale di maggio ad Ancona • Gli interventi 

ANCONA — Un aspetto del porlo peschereccio 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 4 

La Sezione Mare del PCI 
di S. Benedetto del Tronto 
ha organizzato una conferen­
za sui problemi della pesca. 
dopo il convegno di Mazara 
del Vallo e in preparazione 
dcila conferenza nazionale 
che si terrà a maggio ad 
Ancona. 

Definendo la pesca malata. 
come l'agricoltura, il relato 
re Franco Marchegiani ha 
inquadrato la problematica 
del settore come conseguenza 
della politica degli incentivi e 
dei contributi, ancorata agli 
abituali sistemi clientelari e 
paternalistici della Democra­
zia Cristiana. Da qui la ne­
cessità di una nuova politica 
nel settore. 

Non che il PCI. in passato. 
sia rimasto insensibile ed in­
differente a tali problemi. Ma 
oggi più che mai. in un mo­
mento in cui il Paese attra­
versa la più grave crisi del 
dopoguerra, il PCI è convinto 
della urgente necessità di una 
nuova svolta nella politica 
della pesca, basata su una 
programmazione economica 
democratica che abbia come 
protagonisti i pescatori, le lo­
ro organizzazioni e le catego­
rie produttive operanti nel 
settore. 

Il relatore ha poi indicato 
alcuni fra i più pressanti e 
urgenti problemi: — ricostrui­

re l'equilibrio della gestione 
economica delle piccole azien­
de pescherecce. alterato prò 
fondamente dal vertiginoso 
aumento dei casti d'esercizio; 
— adozione di nuovi e più 
giusti criteri nel meccanismo 
nulla formazione ed il con 
trollo dei prezzi all'ingrosso 
ed al consumo dei prodotti 
ittici per eliminare fatti spe­
culativi; — ristrutturazione 
della rete di distribuzione del 
pescato, mediante la ema­
nazione di apposita legge re-
gionole «con delega agli Enti 
locali »: — garant i re migliori 
prestazioni pensionistiche e 
assistenziali ai pescatori, gen­
te di mare e loro familiari; 
— elevare la capacità pro­
fessionale dei pescatori spe­
cie per i giovani affinché di­
vengano degli specialisti e 
tecnici: Inoltre le Regioni e 
altri enti dovranno indire 
corsi di studio e conferenze 
con la collaborazione della 
scuola professionale per la 
preparazione di quadri per la 
pesca di ogni grado e specia­
lizzazione; per le tasse occorre 
emanare urgentemente norme 
che semplifichino, come av­
viene nel settore agricolo, le 
procedure fiscali a carico dei 
pescatori e delle piccole a-
ziende di pesca: 

Il convegno ha altresì sot­
tolineato la necessità di rea­
lizzare s t ru t ture e impianti 
a terra per la raccolta, la 

conservazione e trasforma zio 
ne dei prodotti ittici. 

L'assessore Cipolla ha evi­
denziato l'impegno del Co­
mune per risolvere, nell'ambi­
to delle sue competenze, la 
grave crisi del settore, che a 
S Benedetto riguarda circa 5 
mila unità lavorative. 

Ci si batterà per risolvere 
il problema del porto pesche 
reccio da mesi pericolante e 
parzialmente interdetto all' 
esercizio della pesca dalle au­
torità competenti. 

Il compagno Cinaolani. di­
rettore della Cooperativa Pe­
scatori di Ancona, ha parla­
to della coopcrazione nel set­
tore della pesca e dei risultati 
che in Anconu si sono rag­
giunti in questo campo. La 
cooperazionc si presenta ozei 
come l'unica alternativa per 
uscire dalle secche della cri­
si. Un ruolo importante è ri 
chiesto alle Partecipa/ioni 
Statali . 

Hanno poi parlato ì comi»-
gni Dino Levi del C.N.R. su­
gli aspetti tecnici della pe­
sca at lant ica; Pompei della 
Film CGIL sulla necessità di 
un contrat to di lavoro per la 
categoria e il v:ce Sindaco 
Marinangeli sulla necessità di 
mobilitare la cittadinanza su 
un problema vitale per la sua 
economia. 

I lavori sono stati conclusi 
dall'oli. Renato Ballarin. 

Grave episodio di provocazione a Fermo la notte scorsa 

Sventagliata di mitra contro 
una caserma dei carabinieri 

Preso di mira dagli attentatori il comando di compagnia dell'Arma - L'azione riven­
dicata dalle «brigate rosse» - Telegramma del presidente della Regione Bastianelli 

ANCONA. 4 
« Siamo stati noi delle Bri­

gate rosse a sparare questa 
notte contro la caserma dei 
carabinieri di Fermo.»: que 

puntando anche ali'elevamen- ! sto il senso della telefonata 
" ricevuta in matt inata a San 

Benedetto del Tronto dal cor 
rispondente de "Il Messagge­
ro". I>a telefonata anonim.i 

' si concludeva annunciando 
i un ulteriore comunicato. A 
j nalogo avvertimento veniva 

poco più tardi trasmesso te-
. lefonicamente anche al cor 

to della produzione del latte. 
In tale settore è deternv.nan 
te l'associazionismo ed è sta­
to ricordato il movimento 
cooperativo, cui aderisce la 
Federmezzadri. che ha chie­
sto finanziamenti sulla lezge 
regionale per 8 staile sociali, 
per oltre 2 500 fattrici. 

• r ispondente de "Il Messagee-
] ro" da Civitanova Marche. 
• La sparatoria si era effe*-
| t ivamente verificata durante 
ì la notte, poco prima delle 24. 
1 Una gragnuola di colpi ha 
j perforato la porta pnncip.t 

della superstrada che sep.u.t 
Fermo da Porto S. Gioigio. 
in una zona quasi rie.-ert.». 
denominala Santa Petron.lla. 
Solo ad una certa distanza. 
infatti, si trova un nosoco 
mio. GÌ. at tentator i una i ca 

le «alluminio e vetro» della i rabimen pensano che potreb 
caserma dei carabinieri di \ be trattar.it anche di una so 
Fermo, sede di comando di 
compagnia. For tuna tamente 
il retrostante corridoio, data 
l'ora tarda, era completamen 
te deserto. 

La caserma è sita a iato 

i 

f una alla v o l t a — ) 
L'ex sindaco di Jesi, il 

de Massaccesi. persevera 
nel suo sei'/cco tentativo di 
gettare discredilo sulla 
nuova Giunta di sinistra. 
cercando ad ogni costo lo 
scandalo. E lo fa — quel 
che è p:ù grate contro 
ogni ragionevole misura. 
inventandoti <• abusi » e 
distorcendo i fatti. 

Sell'ultima seduta del 
Coniglio comunale ha su-
perato se stesso. « fustigan 
do > — si fa per dire - -
per ben due volte il < mal 
costume » dell'Amministra­
zione di sinistra. Ina pri 
ma prtìemica è scoppiata 
quando, in occasione della 
elezione della commissio 
ne edilizia. Massaccesi 
ha accusato il sindaco. 
compagno Cascia, di aver 
caldeggiato, con una tele­
fonata alla Associazione 
degli industriali, l'inseri~ 
mento fra i nominatici del-
l'ingegner Pierandrei. Ma 
non potendo dimostrare 

quanto asserito con tanta 
sicumera, al povero Mas-
^accesi non è rimasto al 
tro che chiedere le scuse 
al sindaco (solo la TV Cen­
tro Marche, con l'obietti 
vita che le è propria, ha 
continuato a sostenere a 
sfxida tratta le argomen­
tazioni del Massacce.-i). 

Ma l'ex sindaco, frene 
tico ricercatore di chissà 
quali irregolarità, è torna 
to all'attacco sempre nel 
corso della seduta del con 
sigho comunale. Ha infat­
ti tirato in ballo la lette­
ra. strettamente privata. 
inviata dall'avvocato Tor­
ricelli al segretario comu 
naie di Jesi e nella quale 
si davano indicazioni per 
portare avanti la pratica 
in mento alla pubblicizza­
zione della SSAM. Sella 
smania di far scoppiare lo 
scandalo, Massaccesi ha 
dato prima prova di cono 
scere perfettamente il do­
cumento, leggendone addi-

E' arrivato 
don Chisciotte 

rittura alcuni passi; p'ii. 
di fronte alle accuse del 
sindaco di sottrazione di 
documenti d'ufficio, si e 
difeso dicendo die « alme 
no 10 dipendenti comunali * 
sarebbero stati a conoscen 
za della lettera. Invitato a 
fare i nomi, l'ex stndaco 
ha cambiato versione: ave­
va ricevuto una telefona 
ta da un ex dipendente co 
munale che « avrebbe sen­
tito parlare della lettera 
da due donne in un nego 
zio >. 

.4nrhe questa montatura 
crolla miseramente: resta 
comunque il fatto, grave. 
di come un documento 
strettamente privato, non 
destinato a pubblica lettu­
ra, possa essere venuto a 
conoscenza di terze per 
sone. E' chiaro che se re 
sponsabilità vi sono state 
è giusto che l'Amministra­
zione indaghi e che i col­
pevoli siano smascherati. 

i 

la per.M>na in arado di dilc • 
guar.M velocemente per ì e air. 
pi e M-n/a dare nell'occhio» 
hanno sparato — quasi cer­
tamente con un mitra — da 

j dietro una siepe posta sull' 
! a l t ro lato della strada. Sono 
• s tat i anche trovati undic. 
; bo.s.-.oli da quel punto alia 

I i caserma corre una distanza 
di cirra 60 metri 

I carabinieri hanno subito 
organizzato ricerche ma sen 
za ottenere alcun risultato. 

( | Nelle prime ore del niatti-
t no sono giunti a Fermo il co-

' | lonnello Minervino, coman-
- i dante della legione carabinie 
• r i di Ancona, i comandanti 
• ! rie-: gruppi carabinieri di A 

scoli Piceno e Macerata. 
• ' Secondo eli inquirenti, eh 
i ì ideatori dell 'at tentato non 
, | intendevano provocare spar-

' srimento di sancue. A confer-
i ma di tale affermaz^one il 
! .lottoiinea un particolare :n-

; j dubb.amente .-.icn.licativoi 
i ' dieci minuti dopo i a t t e n t a t o 
! ' sarebbe r ientrato in caserma 

il pu'.'.m.no delia cosiddetta 
« pattuglia di notte *. ,iubito 
dopo ne sarebbe uscito un al­
tro « Insomma, avrebbero po­
tuto at tendere ;'. "eamb.o" 
delle pattuglie per sparare e 
ci sarebbero state cer tamente 
vi t t ime»: dicono alla caser­
ma dei carabinieri di Fermo. 

Circa gli autori o l 'autore, 
del gesto, si è propensi a 
scartare dirette responsabi­
lità di elementi del posto. 

j La notizia dell 'a t tentato ha 
I suscitato sdegno e rammari-
J co fra la popolazione. Nume-
i rosi a t testat j di solidarietà 
I sono stati fatti pervenire al 
' comandante della compagnia 
i carabinieri di Fermo, capits-
1 no Polidoro. Fra gli altri , ha 
| telegrafato anche il presiden­

te del consiglio regionale «n. 1 Renato Bastianeitt. 

i 
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